
Le  PAT  nell’economia
circolare

Le proteine animali trasformate
(PAT) derivano esclusivamente da
materiale  a  basso
rischio definito di categoria 3
dal  Reg.  1069/2009  sui
sottoprodotti,  ovvero  parti  di
animali (ossa, frattaglie, ecc.)
dichiarati  idonei  al  consumo
umano  a  seguito  di  ispezione

prima della macellazione. Costituiscono dunque un prodotto del
rendering, un processo di sterilizzazione e stabilizzazione
che converte i tessuti animali in materiali utilizzabili.

L’industria del rendering ogni anno in Europa gestisce 18
milioni di tonnellate di materiale animale, che in un’economia
circolare viene ritrasformato in prodotti farmaceutici, cere e
biodiesel, mangimi ricchi di proteine di alta qualità per
l’industria  degli  alimenti  per  animali  domestici  e
acquacoltura,  combustibili,  oleochimica,  fertilizzanti.
Il  rendering,  con  gli  attuali  volumi  di
produzione  industriale,  è  pertinente  alla  sfida  climatica,
inoltre  utilizzando  l’energia  pulita  che  deriva  dai
sottoprodotti  per  produrre  calore  ed  energia,  può
essere  considerato  a  impatto  zero  di  CO2.

Per  garantire  la  sicurezza  per  l’uso  nell’alimentazione
animale  la  produzione  avviene  solo  in  stabilimenti
approvati  ai  sensi  del  Reg.  1069/2009  e  Reg.  di
esecuzione  142/2011  ed  è  sostenuta  da  rigidi  controlli
veterinari  per  prevenire  la  diffusione  di  malattie
degli  animali  e  zoonosi,  garantire  la  tracciabilità  e
la  sicurezza.
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Ne parla il dott. Maurizio Ferri in un articolo pubblicato su
La Settimana Veterinaria
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